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 Visto il decreto 11 gennaio 2011, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uf� ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 26 del 2 febbraio 2011, con il quale l’organismo «ECE-
PA - Ente di certi� cazione prodotti agroalimentari» con 
sede in Piacenza, strada dell’Anselma n. 5, è stato auto-
rizzato ad effettuare i controlli per la denominazione di 
origine protetta «Salame Piacentino»; 

 Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dall’11 gennaio 2011; 

 Considerato che il «Consorzio Salumi Piacentini» non 
ha ancora provveduto a segnalare l’organismo di control-
lo da autorizzare per il triennio successivo alla data di 
scadenza dell’autorizzazione sopra citata, sebbene solle-
citato in tal senso; 

 Considerata la necessità di garantire l’ef� cienza del 
sistema di controllo concernente la denominazione di ori-
gine protetta «Salame Piacentino» anche nella fase inter-
corrente tra la scadenza della predetta autorizzazione e il 
rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione all’eventuale 
nuovo organismo di controllo; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover prorogare 
l’autorizzazione, alle medesime condizioni stabilite con 
decreto 11 gennaio 2011, � no all’emanazione del decreto 
di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denominato 
«ECEPA - Ente di certi� cazione prodotti agroalimentari» 
oppure all’eventuale nuovo organismo di controllo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’autorizzazione rilasciata all’organismo denominato 
«ECEPA - Ente di certi� cazione prodotti agroalimenta-
ri» con sede in Piacenza, strada dell’Anselma n. 5, con 
decreto 11 gennaio 2011 ad effettuare i controlli per la 
denominazione di origine protetta «Salame Piacentino», 
registrata con il Regolamento (CE) n. 1263 del 1° luglio 
1996, è prorogata � no all’emanazione del decreto di rin-
novo dell’autorizzazione all’organismo stesso oppure 
all’eventuale autorizzazione di altra struttura di controllo.   

  Art. 2.

     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 
all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli-
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
11 gennaio 2011. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf� cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 10 gennaio 2014 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  14A00593

    DECRETO  16 gennaio 2014 .

      Iscrizione di varietà di mais al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identi� cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da � bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 
Uf� ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 
2013, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Viste le domande presentate ai � ni dell’iscrizione delle 
varietali vegetali nei rispettivi registri nazionali; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla legge n. 1096/1971 e 
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 1065/73; 

 Viste le proposte di denominazione avanzate dagli 
interessati; 

 Considerata conclusa la veri� ca delle denominazioni 
proposte in quanto pubblicate sul Bollettino delle varietà 
vegetali n. 4/2013 senza che siano pervenuti avvisi con-
trari all’uso di dette denominazioni; 

 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei regi-
stri delle varietà dei prodotti sementieri, � no alla � ne del 
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, le sotto elencate varietà, le cui descrizioni e i 
risultati delle prove eseguite sono depositati presso que-
sto ministero:  
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 MAIS 

  Codice   Denomi-
nazione 

  Classe 
FAO   Tipo di Ibrido   Responsabile della conservazione in purezza 

  14168   Scudetto   200   HT   Caussade Semences - Francia 
  14173   Scream   200   HT   Caussade Semences - Francia 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf� ciale   

della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  

       AVVERTENZA     :     il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uf� cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle � nanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  14A00467

    DECRETO  16 gennaio 2014 .

      Iscrizione di varietà di riso al relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive modi� che e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identi� cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uf� ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione della 
legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il Regola-
mento di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Viste le domande presentate ai � ni della iscrizione delle varietà vegetali nei rispettivi registri nazionali; 
 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 
 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei registri delle varietà dei prodotti semen-
tieri, � no alla � ne del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione medesima, le sotto elencate varietà di 
specie agrarie, le cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso questo Ministero.   


